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MULTIMEDIA Lunedì 7 aprile 1997l’Unità15
Come i media tradizionali sono abituati a «leggere» le notizie che provengono dal mondo telematico

Quelli che volano sul cybernido del cuculo
La rete dopo il suicidio di Santa Fè
Dan Kennedy, esperto di comunicazione del Boston Phoenix spiega che chi lavora su Internet è costretto a «vivere perma-
nentemente all’ombra del folle, del sudicio, del bizzarro. Colpa della non-abitudine al nuovo mezzo di comunicazione».

Uno Spectrum ZX dei primi
anni ‘80 in bella mostra
accanto ad una poltrona di
Luigi Filippo. Ovvero
computer come pezzi di
antiquariato. E l’effetto è
meno strano di quanto si
possa immaginare perchè i
primi videogiochi, visti
adesso, sembrano proprio
antichità. È successo nel
palazzo delle Arti a Todi che
ha ospitato fino a ieri la
mostra «fino al Pc. La
preistoria dell’informatica»
nell’ambito dell’esposizione
nazionale di antiquariato.
La mostra rappresentava un
piccolo nucleo del Museo
Nazionale degli Strumenti
per il Calcolo che verrà
aperto a Pisa alla fine del
1998 ad opera di Roberto
Vergara Caffarelli. Si
tratterà del primo museo
nazionale dedicato alla
storia del calcolo, dagli
abachi, i più semplici
strumenti aritmetici, agli
elaboratori elettronici. Gli
strumenti esposti a Todi
permettevano di seguire in
primo luogo l’evoluzione
storica degli strumenti
analogici, in particolare dei
regoli calcolatori inventati
da Edmund Gunter nel
1620, graduando un regolo
con una scala logaritmica ed
utilizzati anche da Newton
per risolvere equazioni.
Meglio rappresentata era la
storia degli strumenti
aritmetici. Si partiva da un
bellissimo esemplare di
pallottoliere cinese, per
seguire con una ricca
collezione di addizionatrici
fino agli anni ‘60 di questo
secolo. I passi principali
dell’evoluzione delle
addizionatrici vedono
l’introduzione del sautoir, il
rullo che permette di fare il
riporto dopo il 9, nella
Pascalina ideata da Pascal,
che apre la strada ad una
nuova generazione di
addizionatrici. E ancora, una
grande svolta è
rappresentata dalle prime
soluzioni ai problemi di
input ed output dei dati.
Comptometer, si chiama la
prima addizionatrice a
tastiera inventata dal
meccanico di Chicago
Eugene Felt nel 1884 e
realizzata nel primo
esemplare con materiali
decisamente poveri: una
cassettina di legno per la
pasta, stecchini e elastici. Il
nome del prototipo
riassume tutto questo:
Macaroni Box. TIl modello
con stampante esce nel
1889. Un grande salto in
avanti nelle potenzialità del
calcolo è rappresentato
dalla possibilità di fare la
moltiplicazione. Leibniz in
un manoscritto del 1672
aveva descritto una
macchina aritmetica capace
di fare moltiplicazioni ad
una cifra con un giro di
manovella: nascono le
moltiplicatrici. I due sistemi
che si contendono il
mercato dell’800 sono il
traspositore a cilindri di
Leibniz ed il traspositore a
ruota dell’ingegnere
svedese Odhner. In
esposizione due begli
esempi di macchine di
Leibniz appartenenti ad
epoche diverse. In attesa
dell’apertura del museo si
può visitare il sito
all’indirizzo (http://
www.difi.unipi.it/museo).

[Lucia Orlando]

Le macchine
«per calcolo»
da Gunter
al personal

DALL’INVIATO

CHICAGO. I giornalisti di MSNBC -
l’ambiziosa joint-venture telemati-
co-televisiva allestita da Microsoft e
NBC - lo chiamano«wacko factor», il
fattore pazzia. E con qualche ango-
scia s’interrogano sui molti perchè
della maledizione che sembra perse-
guitareilneonatogiornalismo«onli-
ne».

Ogni altra branca dell’informazio-
ne, dicono, vive la medesima con-
traddizione. Da tempo immemora-
bile gli scaffali dei supermercati
espongono copertine di giornali ta-
bloid che annunciano avvistamenti
di Ufo o altre macabre panzanate. Ed
ormai s’è perso il contodei talk-show
televisivi che, senza ritegno, fanno
da collettori d’ogni genere d’umana
miseria.Masolochisimuovelungole
nuove frontiere del cyberspazio è co-
stretto - come il recente suicidio in
massa dei 39 «angeli dell’Internet» è
tornatoadimostrare-avivereperma-
nentemente all’ombra del folle, del
sudicio, del bizzarro e del morboso
che, inevitabilmente, viaggia ogni
giornoinlinea.Perchè?

Colpa dell’abitudine, spiega Dan
Kennedy esperto di comunicazione
del Boston Phoenix. O meglio: colpa
dellanon-abitudine,del«flattening»
(appiattimento)chel’assenzadisedi-
mentataesperienzae,inparte,lastes-
sanaturadelmezzo, inducononelvi-
sitatoreimprovvisato.

O, più ancora, in quanti le notizie
diffuse via Internet le ricevono sol-
tanto attraverso i sovreccitati tam-
tamdeimediatradizionali. «Il lettore
-dice-hadatempoimparatoadistin-
guere la notizia stampata, o quella
trasmessaviaradiootv,asecondadei
luoghiedeimetodididiffusione,del-
le ore e dello stile di presentazione. E
se un “supermaket-tabloid” annun-
cia in copertina l’ennesimo sbarco di
extraterrestri nei deserti delNew Me-
xico,nonc’èalcunrischiochelacosa
venga confusa con un editoriale del
NewYorkTimes.Nelcyberspazio, in-
vece, tutto si “livella” e si confonde, i
”filtri”vengonomeno.Eciòanchein
virtù del fatto che, riflessa sulla carta
stampata o sugli schermi tv, la Rete
sembra esser diventata il terzo polo
d’un assai diffuso sensazionalismo.
Ieri c’erano il sesso ed il sangue. Oggi
ci sono il sesso, il sangue e l’Internet.
Meglio se offerti in “package”, in
un’unicacombinazione».

Soltanto una «crisi di crescita»,
dunque? Soltanto una fastidiosa, ma
sostanzialmente innocua, malattia
adolescenziale?

Forse. Ma è un fatto che nel frat-
tempo - come faceva giorni fa notare
Cybertimes, l’appendice elettronica
delNewYorkTimes - lecosetendono
a peggiorare. «Cambia l’immagine
del navigatore cyberspaziale - recita-
va un suotitolo - Ieri “nerd” (termine
che grossomodo corrisponde al no-
stro “secchione” oggimatto da lega-
re» E tra gli addetti ai lavori comincia
a crescere una sempre più palpabile e
giustificatainsofferenza.

«Se lavori in rete - dice Mike Emke

un «Internet develo-
per»checoni39suicidi
del Rancho di Santa Fè
condivide tanto la pro-
fessione quanto il luo-
go di lavoro (San Die-
go) - non ci sono alter-
native: o sei un pedofi-
lo molestatore di bam-
bini, o appartieni ad
una setta satanica.
Giorni famiamadremi
ha telefonato per chie-
dermi se stavo bene.
Nessuna domanda di-
retta.Maerachiaroche
voleva aver la certezza
ch’io non non fossi tra
colorocheaspettavano
gliUfo».

Unica armadidifesa:
l’ironia. Ed è questo ciò
che ha spinto Emke a
creare, assieme ad altri
developer della zona,
una pagina che rifà il
verso a quella che, alle-
stitadai seguacidiMar-
shall Applewhite, è sta-
ta in questi giorni vivi-
sezionata dai media a
riprova della follia che
pervade la rete. Si chia-
ma,questapagina,«Hi-
ghersource.org». Ed il
suoscopoèbendescrit-
to dal titolo: «Ci am-
mazziamo per meglio
servirvi».

«Non si tratta - dice
Emke - della parodia
d’un suicidio colletti-
vo, ma della parodia
della copertura giorna-
listica d’un suicidio
collettivo».

E la sua parte più in-
teressante è certo quel-
ladedicataai«rants»,ai
lamenti di quanti, ad-
detti o meno ai lavori, di questa co-
pertura si sentono vittime. Unico ed
ovvio limite: tanto l’ironia quanto le
lagnanze della pagina ricadono su se
stesse, ovvero, restano prigioniere
del mezzo che le esprime e della sua
fama.Per«quellidifuo-
ri», o meglio, per quelli
che il cyberspazio lo
guardano attraverso lo
specchio deformante
dei giornali e della tv,
«Highersource.org» al-
tro non è destinato ad
essere che un’ennesi-
ma testimonianza
d’incontenibile follia.
Unpo’comesedeipaz-
zi avessero, all’improv-
viso, cominciato a rac-
contare barzellette sui
pazzi.Mike Emke, è fa-
cile immaginare,continueràariceve-
re telefonatedasuamadre.Persapere
se sta bene. O per assicurarsi che, in-
ghiottito dal cyberspazio, non si sia
perdutodietrolacodad’unacometa.

Massimo Cavallini

SINISTRA GIOVANILE. Da qual-
che giorno è attivo il sito Web
allestito dalla Sinistra Giovani-
le. Alla pagina Web si può tro-
vare l’elenco di tutte le iniziati-
ve organizzate dall’organizza-
zione giovanile, ci sono i docu-
menti e soprattutto c’è un’area-
dibattiti, aperta a tutti i temi.
L’indirizzo è:
http://www.pdsi.net/sg

BAMBINI MULTIMEDIALI. Mul-
timedialità ed educazione. Su
questi temi, si svolgono in que-
sti giorni due importanti ap-
puntamenti di studio e di di-
scussione. Il primo è in pro-
gramma a Bologna, l’11 aprile
alle 9 e trenta. L’incontro avrà
come tema: «La qualità nelle
opere multimediali per la crea-
tività giovanile». Partecipano
Bruno Tognolini, Maragliano,
Michele Ott ed altri. L’altro ap-
puntamento si svolge a Torino.
tre giorni di iniziative, di dibat-
titi «sulle tracce di Freinet». al-
l’interno della tre giorni sono
stati organizzati molti «viaggi»
multimediali, guidati da Carlo
Infante, Alessandro Rabbone e
Carlo Ellera.

IL GIOCO DEL CINEMA. Per il
12 aprile al 4 maggio, il Comu-
ne di Garbagnate milanese (a
due passi da Milano) ha orga-
nizzato una mostra dedicata al
gioco nel cinema. La rassegna
s’intitola: «Dal Fantascopio al
Cd-Rom» e sarà ospitata alla
Corte Valenti. Curatrice della
mostra è Isabella Fava.

LAUREATI ON LINE. Si chiama
Almalaurea è la banca dati dei
laureati e diplomati nelle uni-
versità di Bologna, Firenze, Par-
ma, Modena e Ferrara. Si tratta
di atenei da cui esce il 14% di
tutti i «neodottori» italiani. Già
disponibile su dischetto, ora la
banca - dati è anche raggiungi-
bile su Internet. A quest’indi-
rizzo (http://almalaurea.cin-
cca.it). Per ogni laureato c’è il
curriculum completo fornito
dalle segreterie universitarie e
dagli stessi «neodottori».

CALENDARI SU DISCHETTO.
Trent’anni di storia, di costu-
me raccontati attraverso le im-
magini dei Calendari Pirelli. La
Medialab di Novara ha realiz-
zato un Cd-Rom che appunto
ripercorre la storia di questa
pubblicazione e delle polemi-
che che accompagnano sem-
pre la sua pubblicazione. Per
dirne una nell’ultimo calenda-
rio, aveva suscitato critiche,
anche aspre, la scelta del foto-
grafo di inserire immagini di
modelle magrissime, ai limiti
dell’anoressia. Sempre la Me-
dialab, e sempre all’ormai im-
minente Futurshow di Bolo-
gna, presenterà anche un altro
Cd-rom. Stavolta il dischetto
multimediale è dedicato all’Al-
fa Romeo, alle sue vittorie au-
tomobilistiche.

Le immagini della località vicino a Santa Fé dove si sono suicidati i membri della setta

L’idea base di
«Highersource.org» è
assai semplice. Visto che
per matti ci prendono
comunque, offriamo loro
materiale di prima mano.
E giù links con tutte le
forme di mattana (o di
vera e propria passione
criminale) presenti in
rete. Eccone un sintetico
elenco.
Tra i più utili e
significativi, segnaliamo il

sito «Killer Cults» - www.mayhem.net/cults1.html
- dedicato ai crimini che sono stati commessi nel
nome di credenze religiose. Il materiale è perlopiù
raccapricciante. Ma quantomeno dimostra come il
fenomeno sia molto anteriore alla nascita
dell’Internet. E come, per quanto grande sia il male

prodotto dalla rete, mai riuscirà ad eguagliare, per
quantità e qualità, quello prodotto nei secoli dalla
religione. Assolutamente indispensabile, per
quanti vogliano esplorare la follia in rete, è una
visita al Satanic Network - www.satanet.com -
dedicato alla diffusione della coscienza della
presenza satanica in Minnesota. Nonostante la
valenza locale si tratta di una delle migliori pagine
dedicate al tema. Sul tema degli Ufo e degli alieni
in genere, vivamente consigliamo ZetaTalk -
http://193.77105.18/ZetaTalk - che relaziona sulle
numerose prove di presenza degli Zetas (una razza
d’extraterrestri) sul nostro pianeta. È anche
possibile inviare e-mail a Nancy, loro
rappresentante in terra. Pressochè infiniti, inoltre,
sono i siti dedicati alle più bizzarre teorie
conspiratorie. Per una visione d’assieme
consigliamo la sezione complotti del motore di
ricerca Yahoo!: oltre 150 pagine che coprono agni
aspetto del tema. [M.C.]

Si chiama PCTheatre il sistema che dovrebbe cambiare la nostra vita quotidiana

Uno schermo per «governare» tutta la casa
Un’intesa fra l?intel e la Compaq per lo sviluppo dele tecnologie necessarie. «Prodotti convergenti» per l’avvio delle trasmissioni digitali.

Il computer
e 3000 anni
di storia

«La grande storia del
computer, dall’abaco
all’intelligenza artificiale». È
il titolo di un libro edito
dalla dedalo e scritto da
Massimo Bozzo. L’opera,
scritta in modo molto
comprensibile e didascalico,
anche se potrà apparire
strano fa partire la storia del
computer addirittura dal
3000 avanti Cristo: quando
su un osso di lupo trovato
recentemente si è potuto
leggere un «piano di
calcolo». Da lì, Massimo
Bozzo fa partire la vicenda
dell’informatica.

CHIP & FLASH

La sinistra
giovanile
arriva
nel Web

Mini-guida Web per profeti
predicatori e apocalittici

Un Cd-Rom
per ricostruire
«La Fenice»

Si chiama PCTheatre e potrebbe
cambiare la nostra vita quotidiana.
Cosa sia nessuno ancora lo sa, ma
cosa dovrebbe essere è già tutto nel
nome. Un sistema che fa del com-
puter ilcentrodelsistemadidiverti-
mento e di informazione dellacasa,
integrando il più possibile gli stru-
mentidella comunicazione e del la-
voro.

Pochi giorni fa due giganti del-
l’industria dell’hardware informa-
tico, Intel e Compaq, hanno an-
nunciato la sigla di un accordo per
lavorare assieme allo sviluppo delle
tecnologienecessariealPCTheatre.

Intel è il più grande produttore di
chip per computer, costruttore dei
processori delle serie X86 e Pen-
tium, mentre Compaq è da molti
anni in testa alle classifiche di ven-
ditadipersonalcomputer.

Scopo dell’intesa è la definizione
di standard e tecnologie capaci non
solo di rendere concreta e praticabi-
le l’idea del PCTheatre,ma anche di
facilitare l’interoperabilità tra pro-
dotti di costruttori diversi. Un

obiettivo condiviso anche damolte
delle industrie del video, dalla Phi-
lips alla Thomson che hanno an-
nunciato a loro volta l’interesse per
questericerche.

L’idea è quella di avere pronti per
il mercato dei prodotti «convergen-
ti» in tempo per l’inizio delle tra-
smissioni digitali negli Stati Uniti,
previste per la fine del 1998 dopo
che venerdì scorso la FCC, Federal
Communications Commission, ha
definito il calendario della transi-
zionedall’attuale sistema televisivo
analogico a quello interamente di-
gitale. Fissando per il 2006 la data
entro la quale tutte le trasmissioni
televisive americane dovranno es-
seredigitali.

Come spiega Mike Aymar, vice-
presidentedellaIntel,coniprodotti
PCTheatre «i consumatori dispor-
ranno di unsistema che potrà servi-
re per giocare a videogames, per
fruire di materiali multimediali,
guardare la televisioneecontrollare
nelcontempoisistemielettronicidi
casa».

In pratica l’idea di Compaq, Intel
ed anche Microsoft è che la televi-
sione non potrà più essere il centro
del sistema-divertimento domesti-
co. Il grande schermo servirà solo
come un display, un sistema di pre-
sentazione multifunzione utilizza-
to da tutti i sistemi digitali casalin-
ghi, dal computer al disco digitale,
dainternetallatelevisioneepersino
altelefono.

L’impegno dei maggiori protago-
nisti della scena informatica mon-
diale su un mercato, quello televisi-
vo, sinora rigorosamente riservato
ai produttori di elettrodomestici ri-
schiatuttaviadiscatenareunaguer-
ra commerciale di proporzioni
mondiali.

Le avvisaglie di questo scontro si
avvertono in questi giorni, allavigi-
lia della convention di Las Vegas
della National Association of Broa-
dcasters, l’associazione dei produt-
tori televisivi statunitensi. Il 4 apri-
le, Barbara Lopez, portavoce della
Intel, ha detto in una dichiarazione
«vogliamo dire all’industria televi-

sivachedobbiamolavorareassieme
in modo che la TV digitale serva a
tutti. Crediamo che, anche se oggi
non c’è una domanda precisa da
parte dei consumatori, essa ci sarà
nelfuturo. Ipiùgiovanisiaspettano
prodotti interattivi, e questa è l’on-
dadelfuturo».Un’ideascarsamente
condivisa dai televisivi, convinti
che la domanda del pubblico non
sia per l’interattività ma per imma-
ginimigliori,eunaudiocheabbiala
qualitàdeiCD.

Lo scontro diventerà fortissimo
nei prossimi mesi, quando dovran-
no essere defintite le specifiche di
compatbilità dei futuri sistemi ine-
tgrati. La posta in gioco è enorme,
perché entro il 2006 gli americani
dovranno sostituire tutti i circa 270
milioni di televisori oggi esistenti, e
altrettanto, più o meno nello stesso
periodo,avverrà inEuropae inbuo-
napartedelrestodelmondopiùsvi-
luppato. Un mercato che vale mi-
gliaiadimiliardididollari.

Toni De Marchi

La Francia per la ricostruzione
della Fenice. Dopo il galà del Festi-
val di Cannes, il miniustero della
cultura francese havarato un’altra
iniziativaperlaricostruzionedello
storico teatro di Venezia distrutto
da un incendio doloso. Si tratta di
un Cd-Rom, realizzato dall’Opéra
di Parigi, dall’organizzazione «Le
Mondede laMusique»,sotto l’alto
patrocinio del ministro della cul-
tura transalpino, Philipe Doustel-
blazy.

Un dischetto che ripercorre la
storiadiunodeipiùantichiteatro,
il ruolo e la funzione che l’istitu-
zione ha avuto nella storia del tea-
tro lirico veneziano. Basterà ricor-
dare al proposito le prime delle
opere di Bellini. Non a caso Vi-
sconti lo scelse come simbolo del-
l’Italia risorgimentale in «Senso».
Un’opera multimediale divulgati-
va per far conoscere uno dei teatri
più amati,perfettodalpuntodivi-
staacustico.I ricavatidellavendita
saranno interamente devoluti alla
ricostruzionedellaFenice.


